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PREMESSA 
 

Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ό5tw лу ƳŀǊȊƻ мфффΣ ƴ нтрύΣ  

ogni Istituzione Scolastica è chiamata a predisporre il Piano dell'Offerta Formativa. 

Dal CAPO II - Art  3  

1. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa 

ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 

2. Il Piano dell'Offerta Formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi 

tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale  

3. Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo 

conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa.  

4. Comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e 

valorizza le corrispondenti professionalità. 

5. Il Piano dell'Offerta Formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 

generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione 

definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri 

formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole 

secondarie di secondo grado. 

6. Ai fini di cui al comma 2 il Dirigente Scolastico attiva i necessari rapporti con gli Enti 

locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul 

territorio. 

7. Il Piano dell'Offerta Formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie 

all'atto dell'iscrizione. 
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 PUNTI FERMI DEL  POF 

 

 
 

 

 

Il POF è, pertanto,  la risposta della scuola alle esigenze sociali e individuali di educazione, 

formazione e istruzione  provenienti sia dalla comunità nazionale che dal contesto territoriale di 

riferimento, con la considerazione della decisionalità autonoma, della partecipazione consapevole e 

delle responsabilit¨ collegiali dellôistituzione scolastica. 
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REALTAô TERRITORIALE 

 

Contesto ï Bisogni formativi del contesto 

 

Il territorio di Monteforte Irpino è tra i più vasti della provincia di Avellino. Si estende da Mugnano 

del Cardinale, fino ad Avellino, seguendo nel suo sviluppo urbanistico la strada di collegamento 

tradizionale tra lôIrpinia e Napoli, strada a pi½ alta percorrenza automobilistica della nostra 

provincia. 

La cittadina si è sviluppata in un contesto collinare e, negli ultimi 20 anni, è divenuta un centro 

residenziale che ha accolto una eterogenea popolazione proveniente dalla zona di Napoli e da 

Avellino, portando il numero di abitanti dai 4.000 del 1982, ai circa 8.500 attuali. Una stima, ultima 

fa risalire il numero di abitanti, ancorché non ufficialmente residenti, a circa 10.000. 

Il veloce inurbamento e la dislocazione urbanistica lungo unôunica significativa arteria di intenso 

traffico, hanno fatto sì che non si verificasse unô integrazione tra gli abitanti storici ed i nuovi 

arrivati. 

Il pendolarismo verso Avellino e Napoli è quindi molto forte. 

Lôagricoltura ¯ di tipo tradizionale e si fonda sulla produzione delle nocciole e delle castagne. 

Lôindustria boschiva, ancora presente, oggi è scarsamente significativa . 

I cambiamenti socio ï economici che si sono verificati negli ultimi decenni hanno contribuito a 

trasformare lôidentit¨ culturale della popolazione determinando: 

 

ü la precarietà del senso di appartenenza alla comunità 

ü lôattrazione dei giovani per i modelli cittadini 

ü la chiusura difensiva di alcuni gruppi sociale di fronte agli effetti di una modernizzazione 

veloce. 

 

Eô, quindi, importante per la scuola assumersi il compito di favorire il recupero della memoria 

storica e delle tradizioni culturali proprie della comunità. 

Inoltre, lôaffermarsi di un modello di famiglia caratterizzato dalla parit¨ di ruolo nella coppia e 

da impegno lavorativo di entrambi i genitori, determina, in alcuni casi, la mancanza di una guida 

costante nel processo formativo dei figli , le difficoltà di rapportarsi a nuove relazioni affettive 

che richiedono processi di adattamento lunghi, che danno origine a problematiche di disagio 

sociale. 

Anche su questo punto, si richiede alla scuola di intervenire sia sul piano dellôeducazione che 

della prevenzione, promovendo momenti di socializzazione, di comunicazione dei vissuti, di 

accettazione di sé e degli altri per poter avviarsi ad una piena integrazione. 

In aggiunta a questo, è da tener presente un altro fenomeno che si sta diffondendo: cioè 

lôinserimento nella comunit¨ di famiglie provenienti dallôarea napoletana, di famiglie di rifugiati 

dai paesi in guerra accolte nel Villaggio Evangelico, di famiglie in cui uno dei genitori e/o i figli 

sono di lingua straniera. Lôaccoglienza dei ragazzi stranieri o residenti da poco sul comune 

determina lôesigenza da parte della scuola di favorire lôintegrazione, sia promovendo percorsi 

formativi di accettazione del diverso come valore e come risorsa, sia organizzando attività di 

supporto linguistico e socio ï culturale. 
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Su queste tematiche la scuola ha creato un rapporto costruttivo fondato sul confronto e sulla 

ricerca di interventi idonei con gli Enti locali. Ha aderito nello specifico, allôiniziativa del 

Comune che, con la legge 328/2000 ha promosso un intervento a favore dei ragazzi in difficoltà: 

un gruppo di operatori tra i quali, educatori professionali, psicologi, sociologi ed assistenti 

sociali, ha il compito di programmare percorsi di integrazione educativo ï didattica in 

collaborazione con i docenti, sia per i ragazzi diversamente abili, sia per i ragazzi di lingua 

straniera 

Sono presenti ed attive sul territorio altre agenzie educative come le associazioni di seguito 

elencate, con le quali è stato instaurato un rapporto positivo fondato sul reciproco 

riconoscimento delle comuni finalit¨ culturali e di salvaguardia dellôambiente. 

 

 

 

 

 

¶  PRO LOCO            Via T. Campanile, 228 

¶ MUSIKARTE                 Via Fenestrelle 

¶ FINESTRELLE              Via. Nazionale, 129 

¶ C. FINESTRELLE          Via A. Moro, 41 

¶ LA MIA OASI                P.zza Umberto I 

¶ PROTEZIONE CIVILE  Via S. Maria, 5 

¶ U.S. MONTEFORTE      Via T. Campanile, 301 

¶ RANGERS DôITALIA   ViaT.Campanile, 302  

¶ MOTO CLUB MORENA  Via   A. Moro, 42 

¶ SCOUT AGESCI      Via Legniti, 20 

¶ AMICI DEL PALIO          Via Roma, 12 

¶  ñIL LUPO DELLE FORESTEò   Associazione di Volontariato  

¶ C.N.R.                                          Avellino 

¶ ASL 2   (Andrologia ï Alimentazione) 

¶ COLDIRETTI 

¶ PARCO PARTENIO 

¶ FORESTALE 
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LôIstituto, sorto a seguito del dimensionamento scolastico avvenuto a partire dallô1/9/2000, aggrega 

la Scuola Secondaria di primo grado ñS. Aurigemmaò ed i plessi di Piazza Umberto e Alvanella 

della Scuola Primaria e  dellôInfanzia ubicati nel comune di Monteforte Irpino. 

 

Ad oggi, presenta la seguente struttura: 

 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

SCUOLA PRIMARIA  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

 

 

 

 

 

 

 

LOCALITAô CLASSI N° ALUNNI  PERS. DOC. PERS. AUS. 

ALVANELLA  
Via Alvanella 

Tel. 825682677 

 

3 

 

74 

 

6 + 1 S 

 

2 

VIA NAZIONALE  
Tel. 825753774 

 

7 

 

184 

 

14 + 3 S. 

 

4 

LOCALITAô CLASSI N° ALUNNI  PERS. DOC. PERS. AUS. 

P.ZA 

UMBERTO 

Tel. 825753024 

 

11 

 

232 

 

22 

 

3 

ALVANELLA  

Via Alvanella 

Tel. 825681125 

7 134 8 1 

LOCALITAô CLASSI N° ALUNNI  
PERS. 

DOC. 

PERS. 

AMM . 

PERS. 

AUS 

VIA NAZIONALE, 13 

TEL. 825753018 
9 203 26 6 5 

DIMENSIONE STRUTTURALE - ORGANIZZATIVA    

STRUTTURA DELLôISTITUTO COMPRENSIVO DI MONTEFORTE IRPINO   




